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PREMESSA 

 
La scuola è un luogo di formazione ed educazione della persona che si attuano attraverso lo studio 

ed il confronto di tutte le sue componenti: dirigente scolastico, docenti, allievi, personale 

amministrativo ed ausiliario, genitori. 

 
Il regolamento di istituto vuole rendere esplicite alle sopraindicate componenti quelle norme che 
facilitano il buon andamento dell’istituto nel rispetto dei diritti di ciascuno. 

 
Fanno parte integrante del Regolamento di Istituto dell’Istituto Comprensivo “E. Fermi “di Porto 
Ceresio i primi tre articoli dello statuto degli studenti e delle studentesse emanato con D.P.R. 
249/1998 che si riportano di seguito: 

 
Art. 1 

 
La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e 

lo sviluppo della coscienza critica. 

1. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 
valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa 
ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla 
cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 
Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 
20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

2. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui 
è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni 
insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 
attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, 
del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 
raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle 
conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, 
quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 
culturale. 

 
Art. 2 - Diritti 

 
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che 
rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla 
pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le 
inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la 
possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare 
iniziative autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 
dello studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano 
la vita della scuola. 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I 
dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano 
con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di 
programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di 
criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre 
diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della 
scuola, gli studenti della scuola secondaria di 1° grado, anche su loro richiesta, possono 
essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. 
Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati i loro 
genitori. 
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6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente 
il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative 
offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative  
sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di 
apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 
comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 
all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 
interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

o un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio 
educativo-didattico di qualità; 

o offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di 
iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni 

o iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio 
nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

o la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti 
gli studenti, anche con handicap; 

 

o la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

 
o servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

 
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di 
riunione e di assemblea degli studenti di classe. 

 

Art. 3 - Doveri 
 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere 
assiduamente agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del 
personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 
chiedono per se stessi. 

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti 
a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza 
dettate dal regolamento di codesto istituto. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della 
scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente 
scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

ART. 1 ORARIO SCOLASTICO 

1. ORARIO DELLE LEZIONI 
 

- Gli alunni della scuola primaria e secondaria entrano ordinatamente a scuola al suono della 
campanella alle ore 7:55. 

- Le lezioni iniziano alle ore 8:00 e terminano a seconda dei moduli orari dei vari plessi come 
indicato sul PTOF e sul sito della scuola. 

- Gli alunni sono tenuti ad un comportamento corretto sia durante l’entrata che durante l’uscita 
e ad ottemperare alle indicazioni impartite dai docenti e dai collaboratori scolastici addetti 
alla vigilanza ai cancelli. 

- Gli alunni che utilizzano la bicicletta possono posteggiarla nel cortile interno accompagnando 
la stessa a piedi. La scuola, in ogni caso, non si assume alcuna responsabilità circa la 
vigilanza prima del loro ingresso all’interno dell’edificio scolastico. 

- Gli alunni del plesso dei Besano che per comprovata necessità dovessero usufruire 
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dell’ascensore, lo potranno utilizzare solo in presenza di una persona adulta. 

 
2. ALUNNI E OBBLIGO DI VIGILANZA AL TERMINE DELLE LEZIONI 

Sulla scuola grava la responsabilità della vigilanza sugli alunni minori dal momento iniziale dell’affidamento 
e sino a quando a tale vigilanza non si sostituisca quella dei genitori o di soggetti maggiorenni cui sia stata 
delegata l’attività di accompagnamento in occasione dell’uscita degli stessi al termine delle attività scolastiche. 

La valutazione dei rischi connessi all’obbligo di vigilanza è di competenza dell’Istituzione scolastica e di 
ciascun suo operatore, che devono controllare con la dovuta e dimostrabile diligenza e con l’attenzione 
richiesta dall’età e dallo sviluppo psico-fisico degli alunni, che questi non vengano a trovarsi in una situazione 
di pericolo. 

Età e condizioni ambientali sono dunque gli elementi di profonda incidenza sulle scelte organizzative della 
scuola che devono garantire modalità di riconsegna degli alunni in “situazioni controllate”. 

Al momento dell’uscita tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza delle disposizioni 
organizzative fissate da questo Regolamento volte ad assicurare il deflusso ordinato e in sicurezza delle 
scolaresche. 

Nei casi in cui il riaffido dell’alunno ai genitori non risultasse avvenuto, il personale, anche se fuori servizio, 
prolungherà la vigilanza sull’incolumità del minore per il tempo necessario a rendere nota la situazione 
all’Amministrazione scolastica e permettere ad essa di provvedere ad organizzare l’affidamento con i mezzi 
ritenuti idonei. 

 
In particolare, nel caso in cui il genitore venisse a riprendere il minore dopo l’orario di uscita, l’insegnante 
osserva la seguente procedura: 

 
 

a. telefona ai genitori, familiari o delegati; 
 

b. può affidare l’alunno ai collaboratori scolastici nel momento in cui si è assicurato dell’arrivo imminente 
dell’adulto; 

c. nel caso di mancata reperibilità del genitore o dell’adulto di riferimento, il docente comunicherà le difficoltà 
riscontrate al Collaboratore del Dirigente e all’ufficio di segreteria che provvederà a contattare l’Ufficio 
di Polizia Municipale o i Servizi Territoriali; infine, come ultima soluzione, la locale Stazione dei 
Carabinieri, affinché provvedano o a rintracciare un genitore o a prendersi l’onere di portare a casa 
l’alunno. 

 

d. Reiterati ritardi nel ritiro dell’alunno da parte di un genitore o delegato, comporteranno la segnalazione del 
caso al Dirigente Scolastico, l’invio di una lettera di richiamo da parte del D.S. e la convocazione del 
genitore stesso o del tutore per un richiamo alle proprie responsabilità, fatte salve ulteriori segnalazioni 
alle autorità competenti. 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Al termine delle lezioni gli alunni devono essere sempre affidati ai genitori o a persone maggiorenni da 
queste delegate. 
La scuola nella sua organizzazione implica uscite così articolate: 
- modulo orario fino alle h 13.00: i genitori prelevano i figli nella sezione di appartenenza (plesso di Besano  

prima uscita alle 14:00 a partire dall’a.s.22/23) 

- modulo orario fino alle h.16.00: i genitori prelevano i figli nella sezione di appartenenza 

 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Il dovere di vigilanza ha carattere relativo e non assoluto essendo necessario correlarne il contenuto e 
l’esercizio "in modo inversamente proporzionale all’età e al normale grado di maturazione" degli alunni. Istituire 
l’obbligo per tutti i genitori del ritiro dei figli rappresenterebbe un aumento dei rischi a causa della congestione 
delle aree sia in termini di traffico che di flussi di utenti. 

 
Inoltre restituire autonomia di spostamento ai bambini riguarda il pieno riconoscimento dei diritti dei minori - 
che si fonda sul diritto internazionale e sulla nostra stessa Costituzione - tra i quali il diritto del bambino alla 
graduale acquisizione della propria autonomia, di un armonioso processo di crescita all’interno di un percorso 
di personalizzazione e socializzazione che tenga conto dell’età, delle sue capacità, aspirazioni e naturali 
inclinazioni (art. 147 c.c.); e che a tal compito tutti i soggetti famiglia, scuola, ente locale, autorità giurisdizionali, 
sono obbligati. 
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L’art. 3 della Convenzione   Internazionale dei Diritti del Fanciullo, definisce anche un criterio di prevalenza del 
medesimo superiore interesse ossia stabilisce a priori che, in caso di conflitto tra diritti del fanciullo e diritti di 
altri soggetti, o diritti tra loro contrapposti sia necessario considerare prevalente quello che meglio rappresenta 
questo superiore interesse. Dunque il complesso dei servizi educativi, che hanno per esplicita finalità l’azione 
di supporto all’evoluzione della personalità del minore e che a tal fine debbono educare i fanciulli loro affidati  
alla progressiva  acquisizione delle  necessarie competenze  ed autonomie, devono considerare 
soccombente l’esercizio della vigilanza intesa culturalmente ed operativamente come esclusivo esercizio della 
custodia, rispetto ad un esercizio della vigilanza inteso come predisposizione di un contesto educativo capace 
di consentire l’esercizio delle progressive abilità . 
Va infine specificato che la situazione in cui si trova il minore, anche in presenza di quegli atti impropriamente 
definiti liberatori, non può integrare il reato di abbandono di persone minori o incapaci ( cfr l’art. 591 c.p. ), in 
quanto per la sua configurabilità è necessaria la presenza dell’elemento soggettivo della coscienza e volontà 
di abbandonare il minore stesso. In forza di tale articolo, da una parte è punibile qualsiasi azione od omissione 
che contrasti con l’obbligo della custodia e da cui derivi un pericolo anche solo potenziale per la vita o l’ 
incolumità del minore; dall’altra però per la configurabilità dell’elemento psicologico è comunque richiesta la 
consapevolezza di abbandonare il soggetto passivo, che non abbia la capacità di provveder a se stesso, in 
una situazione di pericolo di cui si abbia l’esatta percezione (parere espresso dall'Ufficio del Pubblico Tutore 
dei minori del Friuli Venezia Giulia a proposito degli obblighi di vigilanza degli operatori scolastici). 

 

Per questi motivi, al termine delle lezioni, le scolaresche della scuola primaria vanno accompagnate 
ordinatamente dai loro insegnanti nel cortile della scuola e consegnati direttamente al genitore o a un 
maggiorenne facente veci. 
Gli alunni della scuola secondaria di 1° grado sono dimessi senza diretto riaffido previa richiesta autocertificata 
presentata dai genitori da cui si ricavi la sussistenza di tutte le condizioni necessarie per un rientro in sicurezza. 
Nel caso di alunni che, a giudizio dei docenti (sulla base della conoscenza della maturità degli stessi e in 
relazione alla pericolosità del tragitto per il ritorno a casa), necessitano di una effettiva riconsegna ad un adulto, 
verrà avvertita la Direzione che provvederà a concordare con la famiglia interessata le modalità di dimissioni. 

 
3. RITARDI E USCITE ANTICIPATE 

- Gli allievi e le famiglie sono tenuti a rispettare l’orario di inizio delle lezioni: i ritardi devono essere 
causati da fatti eccezionali ed imprevedibili e devono essere giustificati il giorno successivo dalla 
famiglia sull’apposito libretto o diario. 

- I collaboratori, accolto l’alunno, lo accompagnano in classe dove il docente indicherà sul registro 
l’orario di ingresso. 

- Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso 
di necessità i genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola tramite richiesta scritta sul libretto 
o diario e venire a prelevare personalmente lo studente (o delegare per iscritto un'altra persona 
maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento). In questo caso il genitore o 
chi ne fa le veci attende all’ingresso consegnando il documento di riconoscimento al collaboratore 
scolastico che lo presenterà al docente. Questi annota sul registro di classe l’ora di uscita trascrivendo 
il numero di documento dell’adulto che preleva l’alunno e vi farà apporre la firma. 

L’affidamento a persone diverse dai firmatari del libretto delle giustificazioni potrà avvenire solo previa 
autorizzazione scritta da depositare in segreteria. Se il delegato è sprovvisto di documento d’identità 
non potrà prelevare l’alunno. 

 
- Quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi ritardati sono numerose, il Dirigente 

informerà per iscritto la famiglia. 

 
- Se un alunno è indisposto lo comunica al docente il quale avvisa la segreteria o il collaboratore 

che contatta telefonicamente la famiglia: il genitore o adulto delegato preleva anticipatamente 
l’alunno seguendo le modalità sopra descritte. Qualora non rispondesse nessuno al recapito 
telefonico, in caso di aggravarsi della situazione, si chiederà l’intervento dell’ambulanza. 

 
- L’uscita dalla classe durante l’ora di lezione è competenza del docente, ma è opportuno che 

la stessa si effettui solo in caso di effettiva necessità. 
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4. VARIAZIONI DI ORARIO PER MOTIVI DI SERVIZIO 

(Assemblee sindacali, assenza di un docente) 

 
- In caso di assemblea sindacale gli alunni annotano sul quaderno scuola famiglia la variazione 

d’orario di inizio o fine delle lezioni e il docente si accerta della presa visione controllando le 
firme. Le comunicazioni vengono notificate alle famiglie mediante registro elettronico. 

 
- Gli alunni che non presentano la comunicazione firmata, non potranno uscire anticipatamente. 

In tal caso il docente trascrive il/i nominativo/i degli alunni sprovvisti di firma e li affida al 
personale ausiliario che li affida ad altre classi. 

 
- In caso di assenza di un docente, qualora non sia possibile effettuare sostituzioni, saranno 

divisi in piccoli gruppi e affidati ad altre classi. Il docente che accoglie gli alunni segnerà i 
nominativi sul registro elettronico. 

5. ASSENZE 

 
- Al rientro a scuola dopo un’assenza, gli alunni devono presentare al docente della prima ora la 
giustificazione cartacea compilata in ogni sua parte nell’apposito libretto (da ritirare in Segreteria), 
altrimenti i genitori devono giustificare i figli sul registro elettronico. (Per la scuola secondaria) 

I genitori dovranno giustificare le assenze: potrà firmare la giustificazione cartacea solo chi ha apposto 
la firma nel libretto in presenza del personale preposto al momento del ritiro, o, preferibilmente sul 
registro elettronico. (Per la scuola secondaria) 

 
 

ART. 2 COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI NELL’AREA SCOLASTICA 

- Il comportamento degli alunni deve essere ispirato al rispetto di se stessi e degli altri, nella 
consapevolezza che non esistono solo diritti ma anche doveri. 

 
- Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate 
e programmate dal consiglio di classe. 

 
- Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni il rispetto che è consono alle regole del vivere civile. 

 
- Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti di istituto. 

 
- Gli alunni sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i sussidi didattici e le attrezzature 

ed a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
Ogni alunno è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli 
affida: coloro che provocheranno guasti al materiale e o alle suppellettili della scuola o del 
Comune saranno chiamati a risarcire i danni. 

 
- Per gli alunni della scuola primaria è previsto l’obbligo del grembiule (bianco per le femmine 

e bluette per i maschi). 

 
- Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale 

merenda. È vietato l’uso di apparecchi elettronici- digitali e tutto ciò che può essere lesivo della 
privacy dei compagni e del personale scolastico. 

 
- Non è consentito l’uso del cellulare per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di 

messaggistica, giocare. Il divieto non si applica soltanto all’orario delle lezioni ma vale anche 
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negli intervalli e nelle altre pause dell’attività didattica (ad es. mensa). Per quanto riguarda 
uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, l’uso può essere consentito, se autorizzato dal 
docente, al di fuori dei momenti dedicati a visite guidate e attività legate all’aspetto didattico 
dell’uscita. Le famiglie sono invitate a collaborare, evitando ad esempio di inviare messaggi 
o effettuare chiamate ai telefoni dei propri figli, durante l’orario scolastico. 

 

- Gli alunni sono tenuti a mantenere i loro cellulari spenti durante l’intera permanenza a scuola 
salvo il caso in cui il docente richiedesse l’accensione dello stesso per lo svolgimento 

di attività didattiche innovative e collaborative, che prevedano anche l’uso di 

dispositivi tecnologici. (Acquisizione di competenze digitali). 

 
- L’uso di smatphone, tablet e altri dispositivi mobili, o delle funzioni equivalenti presenti sui 

telefoni cellulari, è pertanto consentito ma unicamente su indicazione del docente, con 
esclusiva finalità didattica, in momenti ben definiti e con modalità prescritte dall’insegnante. 

 
- Le riprese non potranno in nessun caso essere eseguite di nascosto senza il consenso 

dell’insegnante. Tenendo conto delle recenti indicazioni del garante della Privacy (La Privacy 
a scuola. Dai tablet alla pagella elettronica. Le regole da ricordare), si ricorda che la 
registrazione delle lezioni è possibile solo per usi strettamente personali e, pertanto, previa 
autorizzazione del docente e del Dirigente Scolastico. La diffusione dei contenuti è inoltre 
sempre subordinata al consenso da parte delle persone ritratte/riprese. E’ “bene ricordare 
che la diffusione di filmati e foto che ledano la riservatezza e la dignità delle persone può far 
incorrere lo studente in sanzioni disciplinari e pecuniarie o perfino in veri e propri reati” (La 
Privacy a scuola. Dai tablet alla pagella elettronica. Le regole da ricordare). 

 
- La scuola promuove iniziative di informazione e formazione sui temi dell’uso consapevole dei 

dispositivi informatici, dei nuovi media, dei social network e in generale delle applicazioni web 
e mobili. 

 
- Ogni alunno è responsabile dei propri oggetti di valore: la scuola non risponde di eventuali 

ammanchi. 

 
- In palestra, gli alunni sono tenuti a rispettare le regole del buon comportamento e a non 

compiere atti che possano mettere in pericolo la sicurezza propria e altrui. Prima di entrare in 
palestra, devono cambiare le scarpe e indossare un abbigliamento adeguato, come richiesto 
dall’insegnante. 

 
- Gli alunni eventualmente inidonei a svolgere attività ginnico-sportiva devono presentare in 

segreteria un certificato medico. 

 
- É fatto divieto agli alunni invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola sia nelle attività 

della mattinata sia nelle ore pomeridiane e in ogni altro ambiente scolastico anche in attività 
extracurricolari. 

 
- Gli alunni effettuano l’intervallo durante la mattinata e nelle ore pomeridiane e trascorrono tale 

tempo sotto la sorveglianza dei docenti in classe, nell’atrio antistante o nel cortile, dove non 
possono fare giochi pericolosi. 

 
- Per gli alunni della scuola secondaria che durante l’intervallo sono nell’atrio, non è consentito 

rientrare nelle aule sino al suono della campanella. Gli alunni, inoltre, non possono utilizzare 
il distributore di bevande calde o di snack e non possono spostarsi da un piano all’altro della 
scuola. 

 
- Durante il cambio dell’ora, gli studenti sono tenuti a non allontanarsi dalla classe e a mantenere 

un comportamento adeguato. 

 
- Gli alunni si spostano all’interno dell’area scolastica in modo ordinato, in fila e in silenzio. 

 
- Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa, al termine delle lezioni, vengono affidati al 

personale preposto alla vigilanza, contestualmente all’uscita dalle classi. 
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- Gli studenti possono recarsi in segreteria solo durante l’intervallo, previa autorizzazione del 

docente, e al termine delle lezioni. 

 
- Gli alunni che partecipano alle attività extracurricolari proposte annualmente dalla scuola (corsi 

di preparazione certificazione linguistica, di recupero, di latino, ecc.) devono prendere visione 
del calendario delle attività che viene loro consegnato, portare le comunicazioni alle famiglie e 
riportarle a scuola controfirmate con l’adesione. La frequenza del corso scelto diventa 
obbligatoria ed eventuali assenze dovranno essere giustificate da un genitore. Poiché tali 
attività sono a tutti gli effetti parte integrante della programmazione didattica, gli alunni devono 
mantenere un comportamento corretto e responsabile, rispettando le norme sopra indicate. 

ART. 3 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 
1. I GENITORI 

 
Il ruolo dei genitori, che è sempre determinante per la maturazione e per l’apprendimento, diventa 
positivo quando la famiglia realizza una collaborazione costruttiva con la scuola. 

 
 I GENITORI HANNO IL COMPITO DI: 

 
– trasmettere ai ragazzi la convinzione che la scuola sia di fondamentale importanza nella 
costruzione del loro futuro 

 
- Ai genitori si consiglia di rivolgersi direttamente al docente interessato qualora 

emergano problematiche riguardanti la serenità e l’andamento didattico del 
proprio figlio. 

− tenersi informati su 
 

 gli obiettivi 

 le attività 

 gli orari 

 i livelli conseguiti nella maturazione personale e nell’apprendimento 

 la realtà socio culturale nella quale sono inseriti i loro figli 

 

− stabilire rapporti regolari e di fiducia 
 

 con gli insegnanti e il personale 

 con gli altri genitori 

 

− collaborare in modo costruttivo 
 

 rispettando gli orari di entrata e uscita 

 
 firmando sull’apposito registro in caso di ritiro del minore oltre l’orario previsto 

 
 permettendo assenze solo per motivi validi e controllando il libretto e il registro elettronico per prendere 

visione di assenze, giustificazioni, valutazioni, compiti assegnati, note disciplinari e comunicazioni). 

 riducendo al massimo uscite anticipate ed entrate posticipate 

 leggendo e firmando tempestivamente le comunicazioni della scuola 

 controllando che i figli eseguano compiti e lezioni assegnati per casa, 

 evitando nei confronti dei figli sia gli atteggiamenti troppo protettivi, sia quelli troppo 
punitivi 

 partecipando agli incontri e alle riunioni previste; 

 formulando osservazioni, critiche e suggerimenti pertinenti 

 favorendo la partecipazione dei figli a tutte le attività integrative programmate dalla 
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scuola 

 garantire un controllo costante dello zaino e porre attenzione nell' acquisto di 
materiale scolastico inutile 

 
– osservare il regolamento di istituto in particolare per quello che concerne le modalità di 

giustificazione delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate e delle norme disciplinari 
relative agli alunni 

 

 I GENITORI HANNO IL DIRITTO DI: 

 

− ottenere informazioni precise e tempestive inerenti a 
 

 programmazione educativa e didattica 

 organizzazione della scuola 

 sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli e della classe in cui sono inseriti 

 
– essere presi in considerazione quando formulano suggerimenti o critiche costruttive e 

quando offrono la loro collaborazione per attività scolastiche 

 

2. COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA 
 

 Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico, il libretto ed il quaderno 
scuola famiglia che è il mezzo di comunicazione costante tra scuola e famiglia; devono 
far firmare per presa visione tutte le comunicazioni inviate dalla scuola e consegnare ai 
genitori gli avvisi loro indirizzati. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni 
assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad 
apporre la propria firma per presa visione. 

 Gli alunni sono tenuti a far firmare dai genitori eventuali note disciplinari scritte o 
dettate dai docenti sul quaderno delle comunicazioni e riportarle a scuola il giorno 
successivo. 

 E’ possibile contattare l’istituto anche via e-mail o accedere al sito web sul quale 
vengono pubblicate le notizie più importanti relative alla vita della scuola 

 

3. RICEVIMENTO 
 

 Il Collegio dei docenti all’inizio di ogni anno fissa due ricevimenti, uno per quadrimestre 
per i colloqui generali con i genitori e due incontri per l’illustrazione delle schede di 
valutazione solo per i genitori impossibilitati a visionare la scheda online. Gli alunni una 
volta ricevuti gli avvisi con gli orari di ricevimento li consegnano ai genitori e li fanno 
firmare per presa visione. Il genitore che per giustificati motivi non possa essere 
presente in tali orari di ricevimento, può chiedere al singolo docente tramite 
comunicazione scritta, un appuntamento in giorno ed orario diverso. In nessun caso si 
fanno ricevimenti durante l’orario di lezione del docente. 

 I docenti della scuola secondaria mettono a disposizione un’ora alla settimana, previo 
appuntamento, per ricevere i genitori per un colloquio individuale. Per le ore di 
ricevimento ogni docente indica sul libretto scuola-famiglia dell’alunno giorno e ora in cui 
riceve i genitori. La tabella riassuntiva di ricevimento parenti si trova sul sito della scuola. 

 Il dirigente riceve tutti i giorni previo appuntamento da prendersi tramite la Segreteria. 

 Gli orari di apertura al pubblico degli uffici di Segreteria vengono comunicati tramite il 
sito della scuola all’inizio dell’anno scolastico. 

 
 
 

ART. 4 VISITE DI ISTRUZIONE 

 All’inizio di ogni anno scolastico in relazione alla programmazione didattica ed alle 
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finalità didattico-educative espresse nel PTOF, il Collegio dei docenti elabora il piano per 
le visite guidate di istruzione. Il Consiglio di Istituto delibera ed autorizza le uscite 
eccedenti l’orario di lezione, previa approvazione dei preventivi corredati da tutta la 
documentazione prevista dalla normativa vigente. 

 
 Integrazione piano visite di istruzione ad anno inoltrato nel caso si presentassero 
occasioni didatticamente valide. 

 
 I genitori, i cui figli parteciperanno alla visita, prenderanno visione della prima richiesta 
di autorizzazione contenente anche un preventivo di spesa e la controfirmeranno per 

adesione o non adesione. La risposta affermativa alla richiesta preliminare è 
vincolante per quanto riguarda le spese fisse (es. noleggio pullman, la cui 

spesa viene suddivisa tra il numero previsto dei partecipanti) che dovranno 
essere comunque sostenute anche in caso di rinuncia. 

 I genitori i cui figli parteciperanno alla visita consegneranno al coordinatore di classe 
o docente incaricato, tramite gli alunni, il modulo definitivo e la ricevuta del versamento 
della quota richiesta entro i termini previsti. 

 Poiché tali attività sono parte integrante della programmazione didattica, gli alunni 
devono mantenere in ogni momento del viaggio un comportamento corretto e 
responsabile e sarà a cura della famiglia il risarcimento di eventuali danni causati. 

 Ciascun alunno è assegnato ad un gruppo-classe e per tutta la durata della visita 
non può cambiare gruppo, né può allontanarsi senza il permesso dell’insegnante 
accompagnatore. Per visite d’istruzione che vede coinvolte più classi, sarà nominato 
un docente coordinatore che avrà il compito di mantenere i contatti con la scuola, con 
le guide, con il referente gite, con i genitori rappresentanti di classe, con l’autista del 
pullman e di assicurarsi affinché tutti si attengano al regolamento d’istituto. 

 Gli alunni salgono sul pullman e ne scendono solo all’ordine dell’insegnante. 

 Gli alunni che soffrono di allergie o intolleranze alimentari devono comunicarlo ai 
docenti, ai quali devono essere consegnati anche eventuali farmaci da assumere con 
indicazione scritta delle modalità di somministrazione e di assunzione secondo il 
protocollo. 

 E’ consentita la partecipazione del genitore di alunno con disabilità, a seguito di 
valutazione del Consiglio di Classe e del Dirigente Scolastico. 

 Le visite d’istruzione, oltre al valore formativo, rivestono un ruolo importante ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi educativi. Pertanto si ritiene opportuno responsabilizzare 
i ragazzi rispetto alla partecipazione monitorando il loro comportamento nel corso 
dell’anno. Per determinare l’esclusione il Consiglio di Classe adotterà il GITOMETRO. I 
criteri di esclusione sono: 

1) sanzioni disciplinari gravi che prevedono l’allontanamento dalle lezioni 

2) somma di note disciplinari sul registro di classe (almeno 5) 

 

ART.5 REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLE AULE MULTIMEDIALI 

 
Premessa 

 
Le aule multimediali dell’Istituto sono principalmente finalizzate all’attività didattica degli alunni; sono, 
inoltre, a disposizione di tutti i docenti che intendono svolgervi attività connesse alla propria 
professione. L’utilizzo delle aule è subordinato all’osservanza della norma, definite dal presente 
Regolamento, che il personale scolastico è tenuto a conoscere e rispettare. 

 

Art. 5.1 – Funzionamento 

 
La cura e il buon funzionamento delle aule sono affidati al senso di responsabilità degli utenti. 
All’inizio dell’anno scolastico, vengono designati dal Dirigente Scolastico i docenti responsabili di 
ogni aula, i cui compiti riguardano il funzionamento dei laboratori, l’aggiornamento dei programmi, la 
manutenzione e l’acquisizione dei materiali. 
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Art. 5.2 – Accesso 

 
Gli alunni possono entrare nelle aule multimediali solo in presenza del loro insegnante; in questo 
caso, è opportuno verificare anticipatamente l’effettiva disponibilità dell’aula, consultando l’apposito 
prospetto orario affisso all’ingresso di ogni singola aula multimediale. I docenti che necessitano di 
utilizzare le aule informatiche singolarmente possono farlo quando l’aula non è occupata dagli alunni. 

 

Art. 5.3 – Orari 

 
L’orario di apertura delle aule coincide con l’orario delle lezioni curriculari e lo svolgimento di attività 
didattiche extracurriculari approvate dal PTOF (es.progetti, corsi di formazione, …) 

 

Art.5. 4 – Configurazioni e impostazioni 

 
Gli utenti delle aule informatiche dell’istituto, ad eccezione dei Responsabili delle aule multimediali, 
non possono cambiare le configurazioni di Windows o di altri programmi, modificare le impostazioni 
dello schermo (risoluzione, sfondo…), installare o disinstallare programmi. L’eventuale installazioni di 
nuovi programmi utili alla propria attività didattica va richiesta ai Responsabili. 

 

Art. 5.5 – Utilizzo stampanti 

 
L’utilizzo delle stampanti è consentito solo per scopi didattici o per attività connesse all’attività 
docente (relazioni, verbali, …). 

 

Art. 5.6 – Navigazione in Internet 

 
La navigazione in Internet è consentita per soli scopi didattici e, per gli alunni, sotto lo stretto 
controllo dei loro insegnanti. Ogni utilizzo inopportuno verrà sanzionato. 

 

Art. 5.7 – Responsabilità 

 
Ogni docente è responsabile dell’utilizzo delle macchine e dei programmi. È opportuno segnalare 
prima possibile al Responsabile dell’aula eventuali malfunzionamenti notati all’inizio o durante lo 
svolgimento delle attività. In caso di furti o danni non accidentali, verrà ritenuto responsabile l’utente 
o la classe che per ultimi, in ordine di tempo, hanno occupato l’aula o la postazione interessate (il 
dato è rilevabile dal registro degli eventi presente sul server e su ogni pc). Quando identificati, ai 
responsabili saranno addebitati gli eventuali costi per la riparazione del danno arrecato. 

 

Art. 5.8 – Applicazione del Regolamento 

 
Il presente Regolamento si applica a tutti coloro che, a qualsiasi titolo accedono, alle aule e ne 
utilizzano le attrezzature. Gli utenti dovranno comunque attenersi alle ulteriori e specifiche 
disposizioni che potranno essere impartite nel corso dell’anno scolastico. Tutti sono tenuti a 
osservare e far osservare il presente Regolamento. 

 
 
 
 

ART.6 REGOLAMENTO DISCIPLINARE DEL PERSONALE SCOLASTICO 
 

a. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEL PERSONALE DOCENTE 
 

Per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, si applicano le norme di cui al Titolo I, 
Capo IV della Parte III del decreto legislativo n. 297/1994; in questo regolamento si vogliono 
soltanto fissare alcune regole, non concepite come congerie di norme comportamentali esteriori 
ma come strumenti per l’ordinata convivenza. 
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Elemento formativo basilare è il senso del dovere da infondere sia con l’esempio che con la cura 
della disciplina; compito del docente è anche quello di far rispettare le disposizioni del regolamento 
degli alunni. 

 
 Per educare all’ordine e per favorire attenzione e partecipazione degli allievi è 
opportuno che il docente favorisca un clima di classe sereno e collaborativo. 

 La serietà e l’efficacia delle lezioni esigono una partecipazione attenta e disciplinata 
delle scolaresche: dovranno essere evitate e contrastate eventuali forme di disturbo. 

 A termine di legge l’insegnante è responsabile sul piano civile e penale degli alunni ad 
esso affidati e questa responsabilità gli compete per tutto il tempo in cui gli è affidata la 
classe. Per la vigilanza sugli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola, 
nonché durante l’uscita dalla medesima, valgono le seguenti norme: 

1. gli insegnanti hanno il dovere di esercitare un’assidua e costante 
vigilanza nei confronti degli alunni durante il periodo della loro permanenza a 

scuola. Le scolaresche, pertanto, non devono mai essere abbandonate a se 
stesse durante l’orario scolastico. Qualora particolari necessità costringano 
l’insegnante ad allontanarsi momentaneamente dall’aula, la sorveglianza degli 
alunni deve essere affidata ai collaboratori scolastici o ad un docente 
disponibile; 

2. i docenti sono tenuti ad essere presenti a scuola 5 minuti prima del 
proprio orario d’inizio delle lezioni, qualsiasi sia l’orario di ingresso. Al termine 
delle lezioni gli alunni vanno accompagnati dall’insegnante, presente in classe, 
fino al cancello di uscita dalla scuola. 

3. Il docente della prima ora, dopo aver effettuato l’appello, segnerà sul 
registro il nome degli assenti; se ciò non è possibile per l’eventuale divisione 
della classe, provvederà il primo docente che entra in classe. Dovranno essere 
registrati tempestivamente sul registro di classe e sul registro elettronico anche 
i nomi di eventuali ritardatari 

4. Il docente della prima ora dovrà, inoltre, raccogliere le giustificazioni 
e controfirmarle, controllando che siano state correttamente compilate e che la 
firma corrisponda a quella apposta dai genitori sul libretto all’inizio dell’anno e 
l’eventuale presenza a mensa. Segnerà poi sul registro il nome degli alunni 
giustificati e ben evidenziato il nome degli alunni che non hanno portato la 
giustificazione. Per ripetuti ritardi nelle giustificazioni o mancanza delle stesse 
il docente direttamente o tramite il responsabile di plesso, provvederà a 
sollecitare la famiglia e a comunicare la situazione al Dirigente. In caso di 
ripetute assenze o di dubbi sui motivi delle stesse il coordinatore o il 
responsabile di plesso contatteranno telefonicamente la famiglia per accertarsi 
che sia a conoscenza delle stesse. 

5. Il docente deve dettare le comunicazioni recapitate dal personale 
ausiliario, annota sul registro di classe l’avvenuta dettatura e/o consegna di 
materiale, controlla la firma di presa visione il giorno successivo annotando i 
nomi di chi non ha fatto firmare l’avviso, le comunicazioni sono tuttavia inviate 
alle famiglie tramite registro elettronico e le stesse sono tenute a consultarlo.  

6. Gli insegnanti in servizio durante gli intervalli devono vigilare sul 
comportamento degli alunni anche per evitare che si spostino da un piano 
all’altro dell’Istituto. Non possono inviare gli alunni a prelevare bevande calde 
dal distributore automatico. 

7. I docenti devono vigilare affinché l’aula sia tenuta con il dovuto rispetto 
e invitare gli alunni a non sporcare, né rovinare i banchi e i muri, ad usare gli 
appositi cestini per la raccolta differenziata e a lasciare l’ambiente in ordine al 
termine delle lezioni. 

8. All’interno dell’edificio scolastico, e nelle zone esterne pertinenti lo 
stesso, è vietato a chiunque di fumare. 

9. Qualora l’alunno si assenti di frequente dalle lezioni per motivi diversi 
o si presenti spesso a scuola con eccessivo ritardo, l’insegnante ha il dovere di 
interessare la famiglia e di esigere la giustificazione scritta. Comunque, in ogni 
caso, l’alunno deve essere riammesso in classe. 

10. In caso di frequenze irregolari o di inadempienze all’obbligo scolastico, 
il docente, esperite le dovute ricerche, è tenuto a segnalarlo al Dirigente. 
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11. Le note disciplinari devono essere comunicate alla famiglia sul registro 
elettronico o sul libretto; in nessun caso è consentito l’allontanamento 
dell’alunno dall’aula. 

12. Al cambio dell’ora i docenti, qualora abbiano lezione l’ora successiva, 
si recano prima possibile verso la classe che li attende; qualora abbiano 
terminato il servizio attendono il collega che li deve sostituire. In tutti i casi il 
cambio dell’ora deve avvenire nel minor tempo possibile. 

13. Il registro elettronico personale è considerato un documento 
amministrativo e pertanto deve essere tenuto costantemente aggiornato in tutte 
le sue parti. 

14. Gli insegnanti, qualora un alunno detenga acceso il cellulare, dopo 
aver restituito all’alunno la scheda SIM, ritirano il medesimo e lo consegnano al 
dirigente che contatterà la famiglia per la restituzione. 

15. È vietato ai docenti l’uso del telefono cellulare durante le ore in cui gli 
stessi sono all’interno dell’edificio scolastico. Gli insegnanti sono pertanto tenuti 
a tenere il cellulare spento durante tale periodo. 

16. I collaboratori del Dirigente Scolastico potranno tenere acceso il 
cellulare per ricevere in qualsiasi momento eventuali comunicazioni utili allo 
svolgimento del proprio ruolo. 

17. Essendo le palestre di Porto Ceresio e Besano dislocate al di fuori 
dell’edificio scolastico, è consentito al docente di Educazione Fisica e a qualsiasi 
altro docente che effettui attività presso gli edifici sopracitati, per motivi di 
sicurezza, tenere il cellulare acceso. 

18. I docenti sono tenuti a prendere visione quotidianamente delle 
comunicazioni poste negli appositi registri (cartacei e/o elettronici) firmando la 
presa visione; 

19. I docenti possono richiedere fotocopie per uso scolastico presentando 
richiesta al collaboratore scolastico con almeno un giorno di anticipo. 

20. È dovere di ogni insegnante tenere le previste lezioni settimanali di 
educazione fisica, usando le palestre e le attrezzature di cui la scuola dispone. 
L’orario delle lezioni è strutturato in modo da assicurare la disponibilità, a 
rotazione oraria, a tutte le classi della scuola. 
21. Il docente guida la classe in palestra, sorveglia tutti gli alunni in ogni 
momento, affinché non incorrano in situazioni di pericolo. Consente sotto la sua 
sorveglianza, l’uso di attrezzi, che poi ha cura di riporre negli appositi spazi 
(armadi, ripostiglio, cestoni). Uscendo deve assicurarsi di aver chiuso le varie 
porte di accesso. 
22. Qualora accanto al docente intervenga un esperto esterno, 
l’insegnante resta in ogni caso l’unico responsabile della classe. 

23. In caso di uscite sul territorio, i docenti devono preventivamente 
deliberare l’attività in sede di consiglio di classe o di programmazione e chiedere 
autorizzazione scritta al Dirigente Scolastico. 

 

 

b. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEL PERSONALE ATA 
 

Premesso che le norme disciplinari del, personale amministrativo tecnico ausiliario sono 

regolamentate dall’art. 92 e seguenti del CCNL e che all’inizio di ciascun anno le stesse vengono 

trasmesse per presa visione e conoscenza al personale ATA con questo regolamento si vogliono 

fissare alcune norme comportamentali, utili al buon funzionamento della scuola ed alla sicurezza 

degli alunni. 

 
 I collaboratori scolastici alle ore 7,55 dovranno recarsi ad aprire i cancelli della scuola 
e dovranno controllare il regolare ed ordinato afflusso degli alunni nelle aule. Quando 
tutti gli alunni avranno fatto il loro ingresso nell’edificio, dopo aver verificato che in ogni 
aula sia presente un docente, richiuderanno i cancelli di accesso che dovranno rimanere 
chiusi fino all’ora di uscita. Qualora la classe risultasse scoperta, si soffermeranno a 
vigilare sugli alunni fino all’arrivo del docente. In caso di prolungato ritardo informeranno 
la Segreteria ed il responsabile di plesso che provvederà alla sostituzione o alla divisione 
della classe. Nel caso in cui ci fossero alunni ritardatari essi dovranno essere comunque 
accolti ed accompagnati nelle rispettive classi. 
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 Nel caso di uscita anticipata di qualche alunno, i collaboratori si recheranno nell’aula 
dello stesso, ritirerà l’alunno ed il registro di classe dove verrà apposta la firma del 
genitore o di un suo delegato. 

 I collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni che si recano in bagno e 
transitano negli spazi di loro competenza, controllando che non si soffermino nei bagni 
o nei corridoi. 

 Durante l’intervallo un collaboratore sorveglierà l’ingresso dei servizi igienici e 
provvederà a suonare manualmente la campanella in caso di mancato funzionamento 
del dispositivo elettronico. 

 In caso di presenza contemporanea di più collaboratori essi non dovranno raccogliersi 
in gruppi ma dovranno disporsi in modo tale da tenere sotto controllo gli ingressi e gli 
spazi ove transitano gli alunni. 

 I collaboratori scolastici collaboreranno con i docenti responsabili di plesso affinché le 
comunicazioni che vengono loro trasmesse dalla segreteria arrivino ai destinatari (alunni 
o docenti). 

 Non è consentito ai genitori degli alunni, salvo la settimana di accoglienza alla scuola 
dell’infanzia e i primi giorni di scuola alla classe prima della scuola primaria, entrare 

nelle classi; pertanto i collaboratori scolastici, qualora un genitore si presentasse a 
scuola per prelevare un alunno o per altre necessità, dovranno accoglierlo all’ingresso 
e farlo sostare negli appositi spazi. Nella sede dell’istituto è consentito l’accesso negli 
orari di ricevimento del Dirigente Scolastico e degli uffici di segreteria. 

 I collaboratori scolastici non possono introdurre a scuola conoscenti ed intrattenersi 
con essi. L’accesso agli edifici scolastici è consentito solo a persone provviste di 
autorizzazione rilasciata dal Dirigente. 

 In tutti i locali della scuola e negli spazi adiacenti alla stessa è vietato fumare (anche 
sigarette elettroniche). 

 Tutto il personale è tenuto al rispetto della normativa sulla privacy 

 È vietato al personale ATA l’uso del telefono cellulare durante le ore in cui gli stessi 
sono in servizio per motivi personali, è consentito solo per comunicazioni di servizio. 

 Durante la sorveglianza non è consentito lo svolgimento di altre personali attività. 

 Al termine dell’orario di servizio, prima della chiusura dell’edificio ci si dovrà assicurare 
che porte e finestre siano chiuse e che luci e macchine fotocopiatrici siano spente. 

 Gli assistenti amministrativi al termine del proprio turno dovranno lasciare le consegne 
al personale subentrante, dovranno lasciare in ordine la propria postazione di lavoro, 
spegnere il computer, riporre i timbri negli armadi e chiuderli a chiave. Poiché gli uffici di 
segreteria sono accessibili al pubblico, è bene che siano mantenuti in ordine. 

 Gli assistenti amministrativi, poiché lavorano nella stessa stanza, devono organizzare 

la loro attività in modo tale da non disturbarsi vicendevolmente, tenendo    un tono di voce 

basso. 

 

ART. 7 REGOLAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

1. ENTRATA 
 

La scuola è aperta per l’ingresso del mattino dalle ore 8.00 alle ore 9.00 per la Scuola dell’Infanzia 

con sede a Besano e dalle ore 8.05 alle ore 9.00 per la Scuola dell’Infanzia di Brusimpiano. Dopo 
tale orario, i cancelli saranno chiusi e i ritardatari saranno accettati solo per giustificati motivi. Alle 
ore 9.00 i docenti o i collaboratori inviteranno i genitori a lasciare la scuola per permettere il 
regolare svolgimento delle lezioni. I bambini che entrano dopo le ore 9.00 dovranno essere affidati 
alla porta d’ingresso ai collaboratori scolastici che li accompagneranno in sezione. Dopo tre ritardi 
il bambino sarà ammesso a scuola previa chiarificazione con il docente responsabile di plesso. Ciò 
si rende necessario per non interrompere continuamente le attività didattiche. 

 

2. USCITA 
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L’orario d’uscita è fissato tra le ore 15.45 e le ore 16.00. I genitori sono tenuti a rispettare gli orari 
di funzionamento della scuola. In caso di imprevisti o di impossibilità devono essere contattate le 
insegnanti. Le uscite che si rendessero necessarie in orari diversi, possono avvenire soltanto tra le 
ore 12.50 e le ore 13.00 per il plesso di Brusimpiano e entro le 14:00 per il plesso di Besano 
prima dell’inizio delle attività pomeridiane. I bambini possono essere ritirati dai genitori, parenti o 
adulti autorizzati per iscritto. 

 

3. COMUNICAZIONI 
 

Durante l’entrata dei bambini è possibile parlare con le insegnanti solo per brevi e urgenti 
comunicazioni. Per i colloqui individuali e le assemblee di sezione sono stabiliti incontri secondo 
un calendario che viene comunicato all’inizio di ogni anno scolastico. 

 
Per qualsiasi comunicazione i genitori sono pregati di rivolgersi solo ed esclusivamente alle 
insegnanti, escludendo qualsiasi altro Canale. All’inizio di ciascun anno scolastico i genitori dei 
bambini frequentanti sono tenuti a fornire alla scuola i recapiti telefonici utili (casa, lavoro dei 
genitori, nonni o eventuali altre persone) da contattare in caso di urgenti necessità (febbre, 
malattia del bambino, etc.). Eventuali modifiche dei numeri telefonici forniti vanno 
tempestivamente comunicate. 

 

4. ASSENZE 
 

 È opportuno avvisare le insegnanti in caso di assenza del bambino; sia essa dovuta a 
malattia o ad altra causa. 

 La famiglia è tenuta ad avvertire le insegnanti se il proprio figlio dovesse manifestare 
sintomi di malattie infettive e/o contagiose; cosicché la scuola possa adottare le eventuali 
misure di prevenzione necessarie. 

 
In caso di assenze per malattia superiori ai cinque giorni consecutivi, è necessario presentare 
autocertificazione dei genitori di avvenuta guarigione. 

 

Per le assenze superiori ai cinque giorni, che si possono verificare e che non riguardano malattie, 
il genitore è tenuto a darne preventivamente comunicazione alle insegnanti. 

 

5. ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI 
 

È vietato l’accesso a scuola, durante l’orario scolastico, a chiunque non sia munito di 
autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico. 

 

6. INDISPOSIZIONI – MALORI ALUNNI e MALATTIE INFETTIVE 
 

 In caso di malore improvviso degli alunni durante l’orario delle lezioni, saranno avvertiti 
i genitori nel minor tempo possibile, in modo che possano provvedere al loro ritiro dalla 
scuola. 

 Nel caso di malori più gravi o di infortuni saranno avvertiti i genitori nel più breve tempo 
possibile e, se ritenuto necessario dal personale responsabile, si provvederà anche ad 
attivare il servizio di emergenza del 112. 

 Ogni comparto scuola è dotato di una cassetta con materiale di pronto soccorso e 
disinfezione per il trattamento di piccoli traumi e ferite. 

 
In caso di temperatura corporea esterna superiore ai 37,5°, o in presenza di congiuntivite, 
stomatite, vomito, dissenteria o altri sintomi di malattie infettive, i genitori verranno avvisati e 
dovranno recarsi a scuola per il ritiro del bambino. 

7. SOMMINISTRAZIONE DI MEDICINALI 
 

 A scuola non possono essere somministrati medicinali. 

 In casi eccezionali e SOLO PER FARMACI SALVAVITA sarà attivato il protocollo 
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specifico 

 

8. PEDICULOSI (PIDOCCHI) 
 

In caso di pediculosi diffusa si raccomanda adeguato trattamento degli alunni (NON SOLO la 

testa ma anche indumenti, armadietto, cappellini, etc…). Il ritorno a scuola è consentito SOLO in 

totale assenza di lendini e pidocchi, e dopo l’esecuzione degli opportuni trattamenti. Anche in 

questo caso è necessaria la presentazione di autocertificazione da parte dei genitori. 

 

 

9. PULIZIA ALUNNI e MATERIALE DI CORREDO SETTIMANALE 
 

 Tutti gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola puliti nelle vesti e nella persona. 

 Ogni lunedì e mercoledì devono essere portato il bavaglino pulito. 

 Per consentire ai bambini di conoscere il proprio corredo, si raccomanda di utilizzare 
bavaglie, contrassegnate dal nome completo, che siano perfettamente conosciuti dal 
bambino stesso. 

 È opportuno vestire i bambini con abiti che consentano di muoversi liberamente ed in 
piena autonomia (si sconsigliano: body, cinture, salopette, bretelle, pantaloni con 
bottoni). 

 

 Tutte le mattine vanno fatte indossare pantofoline chiuse e con velcro (no ciabatte 
aperte o con elastico, no stringhe) 

 Nell’armadietto deve essere SEMPRE lasciato un cambio completo (calze, mutande, 
canottiera, maglietta, pantaloni) e dovrà essere cambiato a seconda della stagione. 

 

10. COLAZIONE 
 

Nessun/a bambino/a deve portare a scuola merende di vario tipo: la colazione va consumata a 
casa. Non vanno lasciati negli armadietti o nelle tasche dei bambini caramelle, chewing-gum, dolci 
e alimenti in genere. 

 

11. FESTE 
 

Per le feste di compleanno o altre ricorrenze possono essere portati a scuola solo alimenti (torte, 
dolciumi o altro) confezionati a livello industriale o prodotti da pasticcerie con l’indicazione degli 
ingredienti in essi contenuti; ciò per prevenire eventuali allergie alimentari. 

 

12. GIOCATTOLI 
 

È vietato portare a scuola e/o lasciare nell’armadietto giocattoli di qualunque genere. La scuola 
li mette già a disposizione di tutti i bambini. 

 

13. USCITE 
 

I bambini, previa deliberazione da parte di un organo collegiale e autorizzazione da parte del 
Dirigente Scolastico, potranno uscire sul territorio comunale per escursioni e brevi gite. Durante 
tutto l’anno scolastico, quando le condizioni meteorologiche lo permettono, e su giudizio delle 
insegnanti, i bambini usciranno all’aria aperta nel giardino/cortile della scuola. 

 

14. RIPOSO POMERIDIANO 
 

Non essendo attualmente possibile, per mancanza di spazi, effettuare il riposo pomeridiano a 
scuola, si invitano genitori dei bambini che abitualmente in tali orari sono soliti dormire, a prelevarli 
alle ore 12.50. 
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ART.8 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI 

Premesso che il DPR n. 235 del 21.11.2007 ha introdotto modifiche ed integrazioni allo Statuto 
degli studenti e delle studentesse e che lo stesso apporta sostanziali novità in materia di disciplina, 
con specifico riferimento alle infrazioni disciplinari, alle sanzioni disciplinari ed all’impugnazione di 
queste ultime, si impone per l’istituto l’obbligo di adeguare ad essi il regolamento interno. Occorre 
precisare che il testo normativo tende a sottolineare la funzione educativa della sanzione 
disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura 
sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica, pertanto è sempre offerta 
all’alunno la possibilità di convertire la sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica, in 
attività a favore della scuola. 

 
Detto regolamento, come da schema sottostante, deve individuare: 

 MANCANZE DISCIPLINARI 

 LE SANZIONI DA CORRELARE ALLE MANCANZE DISCIPLINARI 

 GLI ORGANI COMPETENTI A COMMINARE LE SANZIONI 

 IL PROCEDIMENTO DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
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MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO 
COMPETENTE 

PROCEDURA TEMPI 

1.Non assolvere agli 

impegni di studio. 

Dimenticare 

frequentemente il 

materiale scolastico. 

Non far firmare le 

comunicazioni o le 

note ricevute. 

Ammonizione privata o in 

classe. Comunicazione alla 

famiglia in caso di 

mancanze reiterate (n.3 

lezioni consecutive) 

Docente Contestazione degli 

addebiti e possibilità di 

giustificarsi con i 

Docenti 

Nella giornata 

 

2.Condotta non 

conforme ai principi di 

correttezza e buona 

educazione. 

Ammonizione privata o in 

classe. 

In caso di atteggiamento 

molto scorretto e reiterato 

si provvederà alla nota 

scritta alla famiglia sul 

quaderno delle 

comunicazioni e/o sul 

registro di classe (con 

conseguente 

comunicazione alla 

famiglia tramite quaderno 

personale dell’alunno). 

Docente 
 

 
Coordinatore 

di classe 

Contestazione degli 

addebiti e possibilità 

di giustificarsi con i 

Docenti 

Nella giornata 

3.Frequenza poco 

regolare. Mancata 

giustificazione delle 

assenze. 

Comunicazione alla famiglia 

tramite quaderno personale 

dell’alunno. 

 
Convocazione del Dirigente 

in caso di reiterate assenze. 

Coordinatore 

di classe 

 

 
Dirigente 

Contestazione degli 

addebiti e possibilità 

di giustificarsi con i 

Docenti e con il 

Dirigente 

Nella giornata 

o appena 

possibile 
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4. Rapporti scorretti e 

mancanza di rispetto 

verso i compagni e 

verso i docenti. 

Falsificazione firme e 

valutazioni. 

Richiamo e nota scritta sul 

registro di classe (con 

comunicazione alla famiglia 

tramite libretto personale 

dell’alunno). 

 
Richiamo da parte del 

Dirigente. 

 
Eventuale assegnazione di 

elaborati di riflessione. 

 
Comunicazione alla famiglia 

Docente 
 
 
 
 
 

 
Dirigente 

Contestazione degli 

addebiti e possibilità di 

giustificarsi con i 

Docenti e con il 

Dirigente 

 
Presentazione del caso al 

Dirigente 

 
Invio per posta della 

lettera alla famiglia 

Nella giornata 

 
Non oltre i 3 

giorni 

 
 

 
Appena 

possibile 
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4. BIS 

 
Rapporti scorretti, 

offensivi, prevaricanti e 

vessatori nei confronti di 

soggetti deboli e/o che 

manifestino diversità 

fisica, etnica, religiosa, 

caratteriale. 

ichiamo e nota scritta sul 

registro di classe (con 

comunicazione alla famiglia 

tramite libretto personale 

dell’alunno) 

 
 

 
Richiamo dell’alunno da 

parte del Dirigente 

 
 

 
Comunicazione e 

convocazione della famiglia 

dal Dirigente 

 
 

 
Sospensione da 1 a 5 giorni 
con allontanamento dalla 
comunità scolastica a 
seconda della gravità del 
fatto rilevato 
 
 
 
 
 
 

 
Denuncia agli organi 
competenti 

Docente 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigente 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di 

classe 

 
 

 
Consiglio di 

classe / 

Dirigente 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di 

giustificarsi con i 

docenti e con i 

compagni 

 
Convocazione 

dell’alunno da parte 

del Dirigente 

 
 

 
Convocazione del 

consiglio di classe 

 
 

 
Convocazione della 

famiglia da parte del 

Dirigente 

 
Attuazione della 

delibera del consiglio 

di classe e 

comunicazione alla 

famiglia dell’alunno 

 
 

 
Procedura di denuncia 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 
 
 

Appena 

possibile, non 

oltre i 3 giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 

Non oltre 10 

giorni dalla 

convocazione 

della famiglia 
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5. Cellulare acceso 

durante le lezioni e 

ricevimento di messaggi 

e/o chiamate. 

Prima volta: richiamo 

verbale con annotazione 

sul registro di classe e 

conseguente 

comunicazione alla 

famiglia tramite libretto 

personale dell’alunno. 

 
Seconda volta: nota sul 

registro di classe con 

comunicazione alla 

famiglia sul libretto 

personale dell’alunno e 

confisca del cellulare 

previa estrazione della 

scheda SIM. 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 
 
 

 
Consiglio di 

classe 

Convocazione 
dell’alunno con 
possibilità di 
giustificarsi con i 
Docenti e con il 
Dirigente 

 
Convocazione della 
famiglia per la 
restituzione del 
cellulare 

 
Convocazione del 
Consiglio di Classe in 
composizione 
allargata (con 
rappresentanti dei 
genitori) 

Nella giornata 
 
 
 
 

 
Appena possibile, 

non oltre 3 giorni 

 
 

 
Non oltre 15 
giorni dalla 
convocazione 
della famiglia 
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Uso reiterato: 

convocazione della 

famiglia e in seguito 

provvedimento disciplinare 

(sospensione da 1 a 5 

giorni con allontanamento 

dalla comunità scolastica a 

seconda della gravità del 

fatto rilevato) 

  

Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato 

accompagnato da un 

genitore, davanti al 

Consiglio di classe 

attuazione della 

delibera del Consiglio 

di classe e 

comunicazione alla 

famiglia dell’alunno 

Contestualmente 

alla 

Convocazione 

del Consiglio di 

classe 

 
Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe 
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6. L’alunno utilizza il 

dispositivo per 

chiamate e/o 

messaggistica o altri usi 

non consentiti (giochi, 

ascolto della musica) 

Prima volta: nota sul 

registro di classe con 

conseguente 

comunicazione alla famiglia 

tramite libretto personale 

dell’alunno. Eventuale 

intervento del Dirigente 

Scolastico 

 
Uso reiterato: 

convocazione della 

Famiglia, confisca del 

cellulare previa estrazione 

della scheda SIM e in 

seguito provvedimento 

disciplinare 

(Sospensione da 1 a 5 

giorni con allontanamento 

dalla comunità scolastica a 

seconda della gravità del 

fatto rilevato) 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 
 
 

 
Docente e 

Dirigente 

 
Consiglio di 

classe 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di giustificarsi 

con il Docente e con il 

Dirigente 

 
 
 

Convocazione del 

Consiglio di Classe in 

forma allargata ai 

rappresentanti dei 

genitori 

 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato accompagnato 

da un genitore, davanti 

al consiglio di classe 

attuazione della delibera 

del Consiglio di classe 

 
Avviso, anche 
telefonico, alla famiglia 
 
 
Convocazione del 
Consiglio di Classe in 
forma allargata ai 
rappresentanti dei 
genitori 

 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato accompagnato 

da un genitore, davanti 

al consiglio di classe 

attuazione della delibera 

del Consiglio di classe 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non oltre 15 
giorni dalla 
convocazione 
della famiglia 

 
Contestualmente 

alla 

convocazione del 

consiglio di 

classe 

 
 

 
Una settimana 

dalla seduta del 

consiglio di 

classe 

 

 
Non appena 

possibile, entro 3 

giorni 

 
Non oltre 15 

giorni dall’avviso 

alla famiglia 

 
Contestualmente 

alla convocazione 

del consiglio di 

classe 
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    Una settimana 

dalla seduta del 

consiglio di classe 

 

7. L’alunno effettua 

riprese audio/foto/video 

senza autorizzazione 

Nota disciplinare, 
convocazione della 
famiglia, confisca del 
cellulare previa estrazione 
della scheda SIM e in 
seguito 
 

 
Provvedimento disciplinare 

 
(Sospensione da 1 a 5 

giorni con allontanamento 

dalla comunità scolastica a 

seconda della gravità del 

fatto rilevato) 

Docente e 

Dirigente 

Consiglio di 

classe 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di giustificarsi 

con il Docente e con il 

Dirigente 

 

Convocazione della 
famiglia 
 
 
Convocazione del 
Consiglio di Classe in 
forma allargata ai 
rappresentanti dei 
genitori 
 
 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato 

accompagnato da un 

genitore, davanti al 

consiglio di classe 

 

 
Attuazione della 

delibera del C. d. C 

Nella giornata 
 
 
 
 

 
Non appena 

possibile 

 
 

 
Non oltre i 15 

giorni dalla 

convocazione 

della famiglia 

 
Contestualmente 

alla 

convocazione del 

consiglio di 

classe 

 
una settimana 

dal consiglio di 

classe 
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8. L’alunno diffonde 

senza autorizzazione 

immagini, video e 

audio, anche se 

eventualmente 

acquisiti con il 

permesso. 

L’acquisizione senza 

permesso costituisce 

aggravante. 

Intervento del Dirigente 

Scolastico 

 
 
 
 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 

 
Provvedimento disciplinare 

(sospensione da 1 a 5 

giorni con allontanamento 

dalla comunità scolastica a 

seconda della gravità del 

fatto rilevato) 

 
Eventuale denuncia agli 

organi di polizia 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consiglio di 

classe 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di giustificarsi 

con il Docente e con il 

Dirigente 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 

 
Convocazione del 

consiglio di classe in 

composizione allargata 

(con rappresentanza 

genitori) 

 
 

 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato accompagnato 

da un genitore, davanti 

al Consiglio di classe 

 
Attuazione della 

delibera del Consiglio di 

classe e comunicazione 

alla famiglia dell’alunno 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 
 

Non appena 

possibile, non 

oltre i 3 giorni 

 
Non oltre 15 

giorni dalla 

convocazione 

della famiglia 

 
 

 
Contestualmente 

alla 

convocazione del 

consiglio di 

classe 

 
 
 

 
Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe 
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9. Danneggiamento 

involontario e non grave 

dei beni della scuola e/o 

dei singoli 

Nota sul registro di classe 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione del 

Dirigente alla famiglia e 

coinvolgimento 

dell’alunno in attività 

propositive e costruttive 

di interesse sociale e/o 

didattico 

Docente e 

Dirigente 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di 

giustificarsi con i 

Docenti e con il 

Dirigente 

 
Convocazione della 

famiglia 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non appena 

possibile, non 

oltre 3 giorni 
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10.Inosservanza delle 

disposizioni 

organizzative e di 

sicurezza tale da 

mettere a repentaglio 

la sicurezza propria e 

altrui. Utilizzo non 

corretto delle 

strutture 

Intervento del Dirigente 

scolastico 

 
 
 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 
 

 
Sospensione con 

allontanamento dalla 

comunità scolastica da 

giorni 1 a giorni 5. 

Riparazione dei danni 

causati attraverso attività 

di volontariato 

nell’ambito della 

comunità scolastica 

(piccola manutenzione, 

pulizia dei locali della 

scuola, riordino di 

cataloghi, biblioteca, 

ecc..) 

 
Risarcimento dei danni 

ove non possibile la 

riparazione 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di 

classe 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di 

giustificarsi con il 

Docente 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 

 
Convocazione del 

Consiglio di 

classe in forma 

allargata con 

rappresentanti 

dei genitori 

 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato 

accompagnato da un 

genitore, davanti al 

Consiglio di classe 

 
Attuazione della 

delibera del Consiglio 

di classe e 

comunicazione alla 

famiglia dell’alunno 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 

Non appena 

Possibile, non 

oltre 3 giorni 

 

 
Non oltre 15 

giorni dalla 

convocazione 

della famiglia 

 
 
 
 

Contestualmente 

alla 

convocazione del 

Consiglio di 

classe 

 
Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe 
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11. Comportamenti 

che turbano il regolare 

andamento della 

scuola. Mancanza di 

rispetto grave o atti di 

aggressività verso i 

compagni o verso il 

personale della scuola 

Intervento del dirigente 

scolastico 

 
 
 
 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 

 
Sospensione con 

allontanamento dalla 

comunità scolastica da 

giorni 1 a giorni 5 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 

 
Consiglio di 

classe 

 
 

 
Consiglio di 

classe 

Convocazione 
dell’alunno con 
possibilità di 
giustificarsi con il 
Docente e il Dirigente 

 
 

 
Convocazione della 
famiglia 

 
 
 
 
 
 
 

Convocazione del 
Consiglio di Classe in 
composizione allargata 
con rappresentanti dei 
genitori 

 
 
 
 
 
 
 

Convocazione in forma 
scritta dell’alunno 
incolpato 
accompagnato da un 
genitore, davanti al 
Consiglio di classe 

 
 
 
 
 
 
 

Attuazione della 

delibera del Consiglio di 

classe e comunicazione 

alla famiglia dell’alunno 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 

 
Non appena 
possibile, non 
oltre 3 giorni 

 
 
 
 

Non oltre 15 
giorni dalla 
convocazione 
della famiglia 

 
 
 
 
 
 
 
 

Contestualmente 

alla 

convocazione del 

Consiglio di 

classe 

 
 
 
 
 
 
 
 

Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe 
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12. Gravi e reiterate 

infrazioni alle norme 

di sicurezza e atti 

deliberati di 

vandalismo. 

Circostanze 

aggravanti 

Intervento del Dirigente 

scolastico 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 

 
Sospensione con 

allontanamento dalla 

comunità scolastica per un 

periodo superiore a giorni 

5 e fino ad un massimo di 

15 giorni 

 
Risarcimento dei danni 

Docente e 

Dirigente 

 
 
 
 

 
Consiglio di 

classe 

Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di 

giustificarsi con il 

Docente e il Dirigente 

 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 
 
 
 
 

 
Convocazione del 

Consiglio di Classe in 

composizione allargata 

con rappresentanti dei 

genitori 

 
 
 
 
 
 

 
Convocazione in forma 

scritta dell’alunno 

incolpato 

accompagnato da un 

genitore, davanti al 

Consiglio di classe 

 
Attuazione della 

delibera del Consiglio 

di classe e 

comunicazione alla 

famiglia dell’alunno 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 

Non appena 

Possibile, non 

oltre 3 giorni 

 
 
 
 
 
 
 

Non oltre 15 

giorni dalla 

convocazione 

della famiglia 

 

 
Contestualmente 

alla convocazione 

del Consiglio di 

classe 

 
 

 
Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe 
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13. Reiterate 

infrazioni alle regole 

disposte dalla 

normativa anti 

Covid-19. 

1. Ammonizione privata 

o in classe. 

 
 
 
 
 

2. Comunicazione alla 

famiglia in caso di 

infrazioni reiterate. 

 
 
 
 

3. Convocazione della 

famiglia 

 
 
 
 

4. Possibilità di 

allontanamento 

dell’alunno/a in aula 

adiacente (con 

sorveglianza) per seguire 

le attività didattiche in 

D.I.D . 
 
 
 

5. Sospensione con 

allontanamento dalla 

comunità scolastica per un 

periodo superiore a giorni 

5 e fino ad un massimo di 

15 giorni 

Docente 
 
 
 
 
 
 
 

Docente 
 
 
 
 
 
 

Dirigente 

scolastico 

 
 
 
 

Consiglio di 

classe 

presieduto dal 

Dirigente 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consiglio di 

classe 

presieduto dal 

Dirigente 

 
Convocazione 

dell’alunno con 

possibilità di 

giustificarsi con i 

docenti e con i 

compagni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Convocazione della 

famiglia 

 
 
 
 
 
 

 
Convocazione del 

Consiglio di Classe in 

composizione allargata 

con rappresentanti dei 

genitori 

Nella giornata 
 
 
 
 
 
 
 

Nella giornata 
 
 
 
 
 

 
Non appena 

Possibile, non 

oltre 3 giorni 

 
 
 

 
Non appena 

Possibile, non 

oltre 3 giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non oltre una 

settimana dalla 

seduta del 

Consiglio di 

classe. 
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SPECIFICAZIONI E CHIARIMENTI 

CIRCOSTANZE ATTENUANTI 

Sono ritenute circostanze attenuanti: 

 
 Il fatto che la mancanza si verifichi per la prima volta 

 Che precedentemente la condotta sia stata positiva 

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI 

Sono ritenute circostanze aggravanti: 
 

 Il fatto sia reiterato 

 Che i precedenti richiami e provvedimenti non abbiano avuto esiti positivi 

 Che la precedente condotta sia stata negativa 

 Che le circostanze e/o le conseguenze del comportamento soggetto a sanzione 
siano particolarmente gravi 

 
E’ sempre offerta all’alunno la possibilità di convertire la sanzione dell’allontanamento dalla 

comunità scolastica in attività a favore della scuola. 

 
PROCEDURA – CASI PARTICOLARI: 

 

Come da nota MIUR n. 3602 del 31/07/2008, in caso di competenza a comminare la sanzione da parte 

del Consiglio di Classe (in composizione allargata ai rappresentanti dei genitori) o del Consiglio 

d’Istituto, sussiste il dovere di astensione per il componente il quale si trovi in conflitto d’interesse (es. 

qualora faccia parte dell’organo il genitore dell’alunno sanzionato). 

 
In questo caso si procede a surroga. Nel caso non sia possibile la surroga, ai fini della presenza del 
numero legale, i membri in conflitto d’interesse sono esclusi dal computo. 

 
 

ART. 9 IMPUGNAZIONI (Art.5 comma 2 decreto 249/98) 

Contro tutti i provvedimenti disciplinari la procedura di impugnazione può essere attivata per 
iscritto da parte di chiunque vi abbia interesse (genitore, studente) entro 15 giorni dalla 
comunicazione della irrogazione della sanzione disciplinare, al competente Organo di Garanzia 
interno alla scuola che dovrà esprimersi nei successivi 10 giorni (Art. 5 comma 1 decreto 235 del 
21.11.2007). 
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ART. 10 ORGANO DI GARANZIA: COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO 
 

Approvati dal Collegio Docenti del 14 dicembre ’18 
Approvati dal Consiglio di istituto del 14 dicembre ’18 

 
Art. 1 - finalità e compiti 

1. È costituito presso l’Istituto Comprensivo “Enrico Fermi” di Porto Ceresio, ai sensi 

dell’art. 5, comma 1, del DPR n. 249 del 24 giugno 1998, così come modificato dall’art. 

2 del DPR 235/2007, 

l’Organo di Garanzia interno alla scuola; 

2. tale Organo si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della 

quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento 

adeguate per promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta 

applicazione delle norme. 

3. Le sue funzioni, sono: 

prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto 

tra studenti e personale della scuola e in merito all’applicazione dello Statuto delle 

Studentesse e degli studenti, ed avviarli a soluzione; 

esaminare i ricorsi presentati dai genitori o dagli aventi patria potestà, in seguito 

all’irrogazione ad un alunno di una sanzione disciplinare a norma di regolamento di 

disciplina dell’Istituto; 

4. il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione 
tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute 

dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa. 

 
Art. 2 – composizione, modalità di elezione, durata 

1. L’Organo di Garanzia è composto da: 

il Dirigente Scolastico, che lo presiede; 

due docenti, designati dal Consiglio di Istituto; 

due genitori, eletti dai genitori stessi; 

con le stesse modalità sono inoltre nominati un docente e due genitori come membri 

supplenti, 

che subentrano nei casi di temporanea impossibilità o di non compatibilità (vd. comma 4 

del 

presente articolo); 

2. la funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti, 

designato dal 

Presidente; 

3. i genitori componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna 

seduta né 

assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti 

appartenenti alla 

classe del proprio figlio ovvero insegnanti della classe del proprio figlio; 
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gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna 

seduta 

né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti propri 

studenti; 

un componente dell’Organo non può inoltre partecipare ad alcuna seduta né assumere 

alcuna 

iniziativa relativa a situazioni in cui è coinvolto un soggetto che ha parentela con il 

membro 

stesso; nel caso si verifichi una di tali situazioni, i componenti incompatibili devono 

essere 

sostituiti dai supplenti. 

4. l’Organo di Garanzia resta in carica per un triennio, e comunque fino alla 

designazione dei 

nuovi componenti, al fine di consentire il funzionamento dell’organo; 

5. la designazione della componente docente dell’Organo di Garanzia, un docente quale 

membro 

effettivo e uno in qualità di membro supplente, avviene di norma nella prima seduta 

ordinaria 

del Consiglio di Istituto che può recepire eventuali proposte del Collegio dei docenti; 

6. la designazione della componente genitori, due genitori quali membri effettivi e due 

in qualità di 

membri supplenti, avviene di norma durante l’elezione dei rappresentanti di classe, 

nello 

stesso anno di nomina del Consiglio di Istituto, con le seguenti modalità: 

al fine di garantire la permanenza nell’Organo per l’intero triennio, i candidati 

sono scelti tra i genitori delle classe prime per la scuola secondaria e tra i genitori 

delle classi prime, seconde e terze per la scuola primaria; 

i candidati sono scelti tra coloro che si sono resi disponibili a ricoprire il ruolo 

al ruolo di rappresentanti di classe o di interclasse; 

gli elettori esprimono una sola preferenza; 

in caso di parità di voti di preferenza si procede per sorteggio; 

 al fine di garantire la permanenza nell’Organo per l’intero triennio i genitori 

eletti non decadono se viene meno il loro ruolo di rappresentanti. 

 

Art. 3 - modalità e criteri di funzionamento generali 

1. L’Organo di Garanzia viene convocato dal Presidente o da suo delegato designato; 

2. la convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo sulla data di 

convocazione; in caso di urgenza motivata, il Presidente potrà convocare l’Organo di 

Garanzia anche con un solo giorno di anticipo; 

3. Per la validità della seduta è sufficiente la presenza della maggioranza dei suoi 

componenti (3 membri); 

4. ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è tenuto alla massima riservatezza 

in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro 

dell’Organo di Garanzia, e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né 

servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell’organo stesso e/o per scopi non 

attinenti alle finalità dell’Organo di Garanzia; 
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5. le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione, il 

cui esito 

sarà citato nel verbale, nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza 

assoluta e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente; 

6. Il verbale della riunione dell’Organo di Garanzia è accessibile, secondo le norme e 

le garanzie 

stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy; 

7. le procedure di ricorso, differenziate nella loro natura secondo l’art.1 comma 2 

del presente regolamento, sono indicate agli articoli 4 e 5. 

 

Art. 4 - i ricorsi per le problematiche studenti-insegnanti o con altro personale scolastico e 
 

per l’applicazione dello Statuto 

1. L’Organo di Garanzia prende in considerazione e si pronuncia sui conflitti interni 

alla scuola in merito all’applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse 

e sui problemi inerenti al rapporto studenti/insegnanti o studente/altro personale 

scolastico; 

2. per problemi che attengono al rapporto tra insegnanti e studenti si intendono tutti 

i problemi relativi tanto alla didattica quanto alle relazioni che coinvolgano sezioni, 

classi o parti significative delle stesse o anche singoli studenti; 

3. l’Organo di Garanzia è convocato dal Presidente ogni volta pervenga una segnalazione 

scritta; 

4. sulla base della segnalazione ricevuta, l’Organo di Garanzia, collettivamente ovvero 

per mezzo di uno o più dei suoi componenti o di altri genitori, insegnanti appositamente 

delegati, si impegna a raccogliere informazioni documentate, decidendo poi se il 

problema sollevato meriti attenzione e debba essere avviato a soluzione, adottando in tal 

caso tutte le opportune iniziative. 

 
Art. 5 - i ricorsi per le sanzioni disciplinari 

1. Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al 

regolamento di disciplina interno è presentato da uno dei genitori (per l’alunno 

minorenne) o da colui che esercita la potestà genitoriale, mediante istanza scritta 

indirizzata al Presidente dell’Organo di Garanzia, in cui si ricordano i fatti e si 

esprimono le proprie considerazioni inerenti all’accaduto. 

Non sono prese in esame le parti o le considerazioni che esulano dallo stesso; 

2. il ricorso deve essere presentato in segreteria entro il termine di quindici giorni 

dalla comunicazione della sanzione. I ricorsi presentati fuori termine non saranno in 

nessun caso presi in considerazione; 

3. Fino a 48 ore dalla riunione dell’Organo di Garanzia per discutere la sanzione, è 

possibile presentare memorie e/o documentazione integrativa; 

4. ricevuto il ricorso, il Presidente, o personalmente o nominando un componente 

istruttore, provvede a reperire, se necessario, gli atti, le testimonianze, dell’organo 

o del singolo docente che ha irrogato la sanzione, della famiglia, dello stesso Dirigente 

Scolastico, o di chi sia stato coinvolto o citato. 

il materiale reperito dall’istruttore viene raccolto in un dossier e costituisce la base 

della discussione e della delibera dell’Organo di Garanzia; 

5. l’Organo è convocato dal Presidente è si esprime entro 10 giorni dalla ricezione 

del ricorso, sulla base della documentazione in suo possesso ; 
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6. l’organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo 

sempre allo studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola, tenuto 

conto della disponibilità dei locali per svolgere tali attività, nel rispetto della 

normativa sulla sicurezza, secondo modalità concordate tra l’Ufficio di Presidenza, il 

coordinatore di classe, ed eventualmente i servizi presenti sul territorio; 

7. la deliberazione dell’Organo di Garanzia viene messa agli Atti; il Dirigente 

Scolastico provvede a informare il Consiglio di Classe o il docente tramite comunicazione 

scritta sul registro di classe; la famiglia dell’alunno viene informata di tale 

deliberazione mediante raccomandata o PEC. 

 
 

ART. 11 REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI VOLONTARI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Approvato dal collegio docenti e dal consiglio d’istituto in data 14 dicembre ’18 

 
 

Art.1 
 

Oggetto e finalità del regolamento. Principi generali 

 
Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina degli interventi di attuazione delle varie 
forme di utilizzo istituzionale del volontariato tra docenti in pensione e altri adulti esperti in 
particolari campi, per migliorare l'offerta formativa dell'Istituto attraverso attività didattiche 
integrative e/o collegate. 
Sono esclusi dal presente regolamento gli interventi degli studenti delle scuole superiori del 
territorio con le quali l'Istituto stipula apposite convenzioni, supportate da idonei progetti, per 
attività specifiche di tirocinio che danno accesso a crediti scolastici o all’interno di progetti di 
alternanza scuola-lavoro; tali interventi sono infatti regolati dalle convenzioni stesse. 

 
Art.2 

 
Criteri generali di utilizzo 

 
1. Le attività di volontariato, in quanto espressione di contributo costruttivo alla 
comunità civile ed allo sviluppo dei servizi scolastici, sono conferite esclusivamente 
a volontari sia come impegno spontaneo singolo che di gruppo. 
2. L’Istituto può avvalersi di volontari per attività non gestibili in convenzione con 
organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale o cooperative sociali 
iscritte nei rispettivi registri ed albi regionali, per inesistenza di tali soggetti sul territorio 
o per loro indisponibilità o per mancata attinenza dell’attività svolta dagli stessi rispetto 
alle attività oggetto del rapporto. 

3. L’Istituto non può in alcun modo avvalersi di volontari per attività che possano 
comportare rischi di particolare gravità. 
4. Le attività di volontariato sono individuate, in linea di massima, fra i seguenti settori di 
intervento: 
- attività laboratoriali all'interno di progetti didattici predisposti dai docenti del 
plesso e approvati dal collegio dei docenti 
- attività laboratoriali relative a mestieri e competenze legate al territorio e alla sua storia 
- attività di integrazione didattica per particolari e ben motivate esigenze 
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- assistenza e/o animazione per momenti non curriculari (prescuola, doposcuola, 
biblioteca, ...) 

- attività inerenti i seguenti settori di intervento: manutenzione dei cortili delle strutture di 

gioco; piccoli interventi di tinteggiatura senza utilizzo di ponteggi (H. max 2 mt.); piccole 
riparazioni (falegnameria....); realizzazione di impianti per la trasmissione dei dati; piccole 
manutenzioni eseguibili esclusivamente con attrezzature manuali o attrezzi di tipo 
hobbistico. 
5. Il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei docenti, in occasione 
dell’attivazione delle varie attività che si renderanno necessarie, ha la facoltà di 
individuare altri settori di intervento. 

 
 
 
 

Art.3 
 

Modalità e criteri di 
affidamento 

 
1. L’affidamento dell’attività di volontariato è effettuata dal dirigente scolastico dopo 

aver valutato la richiesta inoltrata dal volontario attraverso il modello previsto 
dall'allegato a (scaricabile dal sito della scuola alla voce “Regolamento per 
volontari”); 

 

2. Durante la valutazione il D.S. verificherà in particolare il rispetto dei criteri e dei 
requisiti stabiliti dal presente regolamento; 

3. Costituisce condizione vincolante per l’affidamento dell’attività l’accettazione del 
presente regolamento; 

4. In seguito a valutazione positiva da parte del dirigente scolastico l'Istituto stipula 
con il richiedente un contratto di attività di volontariato secondo il modello previsto 

dall'allegato b (scaricabile dal sito della scuola alla voce “Regolamento per 

volontari”); 

 
Art.4 

 
Requisiti soggettivi 

 
1. Per poter ottenere un incarico ai sensi del presente regolamento gli interessati devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti essenziali: 
- età superiore ad anni 16, 
- godimento dei diritti civili e politici ed assenza di condanne penali che impediscano, ai 
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la 
pubblica amministrazione, 
- idoneità psico-fisica e culturale allo svolgimento dell’incarico, in relazione alle 
catteristiche operative proprie dello specifico incarico. 
- 

Art. 5 
 

Qualificazione giuridica e fiscale dell’incarico 



37 
 

 

1. L’impegno connesso con gli incarichi di cui al presente regolamento non va inteso 
come sostitutivo di prestazioni di lavoro subordinato, né deve essere ritenuto 
indispensabile per garantire le normali attività della scuola, nel cui ambito operativo si 
inserisca in modo meramente complementare e di ausilio, costituendo pertanto un 
arricchimento di dette attività tramite l’apporto del patrimonio di conoscenza e di 
esperienza dei volontari. 
2. Le mansioni affidate non comportano l’esercizio di poteri repressivi o impositivi che 
spettano ai docenti e/o agli organi previsti dal regolamento di Istituto. 
3. L’affidamento dell’incarico esclude tassativamente ogni instaurazione di rapporto 
subordinato ancorché a termine. 
4. L’incarico si intende revocabile in qualsiasi momento per recesso di una delle parti, 
senza necessità di motivazione alcuna, o per sopravvenuta o manifesta inidoneità 
dell’interessato in relazione ai requisiti richiesti per l’accesso all’incarico medesimo. 
5. L’attività di volontariato è prestata in modo spontaneo e gratuito e non può essere 
retribuita in alcun modo. 

 
 
 
 
 
 

 
Art.6 

 
Modalità organizzative 

 
Il coordinatore didattico del plesso cui è riconducibile l’attività svolta dai volontari o il 
docente individuato allo scopo (responsabile), provvede ad organizzare, sovrintendere, 
verificare ed accertare le prestazioni relative intendendosi, ai meri effetti organizzativi, la  
 

sussistenza di subordinazione dei volontari rispetto al personale dell'istituto. 
1. Il responsabile vigila sullo svolgimento delle attività avendo cura di verificare che i 
volontari rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e/o fruitori delle attività stesse 
e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora 
previste, nel rispetto delle normative specifiche di settore. 
2. Il responsabile verifica i risultati delle attività attraverso incontri periodici, visite sul posto 
e colloqui con gli alunni. 
3. All’inizio dell’attività il responsabile predispone, di comune accordo con i volontari, 
il programma operativo per la realizzazione delle attività stesse. 

 
 

Art.7 
 

Assicurazione 

 
1. E' necessario che i volontari inseriti nelle attività̀ siano coperti da assicurazione 

contro infortuni connessi allo svolgimento delle attività̀ stesse e per la responsabilità̀ 
civile verso terzi; 
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2. In caso il volontario possieda una sua assicurazione personale dovrà̀ produrre 
autodichiarazione scritta del possesso; 

3. il D.S. valuta la possibilità̀ che sia l'Istituto a sostenere le spese dell'assicurazione. 

 
Art.8 

 
Doveri dei volontari 

 
1. Ciascun volontario è tenuto, a pena di revoca dell’incarico, a 
- svolgere i compiti assegnati con la massima diligenza ed in conformità dell’interesse 
pubblico ed in piena osservanza di ogni disposizione di legge e/o di regolamento, 
- rispettare gli orari di attività prestabiliti, 
- tenere un comportamento verso chicchessia improntato alla massima correttezza ed 
educazione, 

- non dedicarsi, in servizio, ad attività estranee a quelle per cui è stato conferito l’incarico 
- notificare tempestivamente all’ufficio segreteria eventuali assenze o impedimenti a 
svolgere le proprie mansioni, 
- segnalare al responsabile tutti quei fatti e circostanze che richiedano l’intervento di altro 
personale. 

 

Ciascun volontario è personalmente e pienamente responsabile qualora ponga in essere, 
anche per colpa, comportamenti aventi natura di illecito penale e/o civile, intendendosi che 

l’Istituto e ed i suoi dipendenti sono sollevati da ogni responsabilità al riguardo. 

 
 
 
 

 
ART. 12 NORME FINALI 

Il presente Regolamento di Istituto è stato deliberato dal Consiglio d’Istituto in data 09.09.2016.  

Qualsiasi modifica allo stesso dovrà essere apportata dal Consiglio di Istituto a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti. 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 9 settembre 2022 Delibera n.49 
 
 
 

Il Presidente del Consiglio D’Istituto La Dirigente Scolastica 

 Beatrice Corti                                                                       Rosa Marincola 

 


